
COMUNICAZIONE AI PARENTI DEL 29.05.2020 

 

Facciamo il punto della situazione alla data odierna. 

In data 20.05.2020 ci ha fatto visita la task force provinciale, con la quale abbiamo avuto 

modo di confrontarci sulle soluzioni adottate fino al presente momento e che potremmo adottare 

nei giorni a venire. Con piacere possiamo dire che hanno apprezzato il lavoro svolto. 

La situazione generale ci fa ben sperare per un ridotto impatto del virus e della 

conseguente malattia. Attualmente la struttura non ha contagiati, né tra gli operatori, né tra il 

personale, in quanto il dipendente (dei servizi generali, non a contatto con gli ospiti) riscontrato 

positivo circa 2 settimane fa ha avuto l’esito negativo di 2 tamponi ed è clinicamente guarito in 

tempi molto rapidi. Nel mese di maggio abbiamo effettuato 131 tamponi ai dipendenti e la 

situazione può dirsi al momento tranquilla. 

Nei prossimi giorni arriverà un gazebo che verrà posizionato al piano 2 nel giardino a nord 

e servirà per godere meglio l’estate per gli ospiti del piano relativo. Stiamo inoltre acquistando un 

ulteriore gazebo per usufruire nella bella stagione della terrazza del quarto piano. Oltre 

l’emergenza queste attrezzature ci serviranno in futuro per tutta la struttura (il gazebo del 2° 

piano) e per le gite (gazebo del 2°, trasportabile). Gli ospiti del terzo proseguono la loro attività 

animativa al primo piano, come riportato in precedenti comunicazioni. 

Stiamo predisponendo una stanza di emergenza al secondo piano con sistema di chiamata 

e prese di ossigeno (ovviamente speriamo di non doverla usare!), dove isolare casi dubbi in attesa 

di accertamenti, visto che questo piano era un po’ scoperto in tal senso. 

Gli ingressi di nuovi ospiti al momento sono bloccati di fatto, non di diritto, in quanto essi 

devono transitare per le strutture di quarantena di Dro e Ala (che hanno in totale 33 posti che 

servono per tutta la Provincia!). In questo momento abbiamo 8 posti liberi, in quanto, in questi 3 

mesi di pandemia, si sono verificati 7 decessi e 1 rientro a domicilio. I posti liberi sono 3 a 

pagamento, 1 di autosufficiente e 4 di ospiti c.d. UVM. Come dato statistico, visto che questa 

notizia c’è spesso sui giornali, nella nostra struttura i decessi nei primi 5 mesi del 2019 sono stati 

11; nel 2020, nello stesso periodo considerato, sono 10. 

Questa carenza di ospiti ci causa anche qualche problema di bilancio, in quanto le mancate 

entrate per rette sono solo in parte coperte dalla Provincia. 

 Il pensiero di tutti noi ed il nostro ringraziamento vanno a tutti i familiari dei nostri ospiti: 

state attraversando questo periodo di lontananza dai vostri cari con grande forza d’animo. 

Il presidente - Antonio Daprà 

Il direttore - Gianni Delpero 
 


